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■■■ Idipendenti diLuxottica chenel
2016hanno lavorato il sabato nei gior-
ni di flessibilità si troveranno un ina-
spettato regalo di 2500 euro in busta
paga.Se sono inaziendadaalmeno15
anni, il premio produzione sarà au-
mentato del 10%.È il benefit più gene-
rosomai distribuito dal gruppo di Del
Vecchio. Non solo i lavoratori, ma
ognistabilimentoverràpremiato inba-
se a parametri di sicurezza sul lavoro,
tutela della salute e raccolta differen-
ziata.Èchiaro l’orientamentoamiglio-
rare i comportamenti lavorativi in fab-
brica: così a ogni lavoratore verrà la-
sciata l’opzione di ritirare il surplus in
contantioppure investirlo inpreviden-
za o acquisto di beni e servizi. All’as-
semblea sindacale di questi giorni la
partecipazione dei dipendenti è stata
massiccia: ogni lavoratore ha la possi-
bilitàdi integrare lapropriabustapaga
con ben 1927 euro di premi, di cui 7
euro a titolo premiale dal risparmio
suimateriali di consumo.

Il “modello Luxottica”, insieme a
quello Veneto, si dimostra all’avan-
guardia nel welfare imprenditoriale.
All’ultimo cenone natalizio l’azienda
bellunese aveva distribuito a 163 di-
pendentiregali,gadgetseorologi inba-
sea fedeltàedanzianitàdiservizio.Og-
gi, invece,è il turnodeibenefit indena-
ro per il risparmio a vantaggio del bi-
lancio della società, per il senso civico
e l’attenzione alla salubrità del luogo
di lavoro.Luxottica insegueunmodel-
lo attento alla gestione oculata delle ri-
sorseumaneperaumentare laconcor-
renza tra singoli stabilimenti e singoli
lavoratori a tutto vantaggio della pro-
duzione finale.

Fa poi sicuramente scalpore che la
diffusione della soddisfazione dei di-
pendenti aimedia sia affidata alle rap-
presentanze sindacali, a testimonian-
za della totale assenza di conflitto tra
vertice e maestranze. Primi segnali di
un ritorno di quel modello Nordest
che negli anni ’80 aveva fondato il
boomeconomicodelleproprie impre-
se su un rapporto meritocratico e di

contiguità tra lavoratore e paron, anzi
datoredi lavoro.Unacomunioned’in-
teressi d’impresa che ha pochi uguali
nello Stivale, e che permette al gruppo
bellunese di guardare ai segnali di ri-
presa economica con ottimismo per il
futuro. Una lezione d’aziendalismo a
tutte quelle realtà industriali che falli-
scono miseramente nell’ottusità del
becerume sindacalista. Un riconosci-

mento pecuniario all’olio di gomito e
alla cura dei dettagli lavorativi, in luo-
go dei moralismi giuslavoristici che
germoglianocopiosinell’ideologia ros-
sa. Dipendenti che più corrono e più
guadagnano, invece dei Cipputi che
più protestano e più fannellano tra
una falce eunmartello.

Unencomioalla fabbricadiDelVec-
chio, dunque, non per niente l’uomo
più ricco d’Italia, che con una politica
saggia mette in campo il “jobs act” di
chi lavora e non quello sterile di chi
ozia. Persino la Cisl locale canta vitto-
ria:premiare chi lavoradipiù emeglio
risolve conflitti sociali e sfama fami-
glie,mentre blaterare diritti e organiz-
zarepicchetti lascia tuttiaboccaasciut-
ta. Il 2017 del Veneto è iniziato con un
+4% sui dati dell’export dell’anno pre-
cedente, conundocumentato vantag-
gio sui distretti industriali tedeschi e
con le nuovemisure di Luxottica. Se il
buongiornosivededalmattino,spera-
re in un nuovo miracolo a Nordest è
legittimo: Italia permettendo...
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Gli incentivi esemplari del gruppo guidato da Leonardo Del Vecchio

Luxottica premia chi ha lavorato di sabato
Ai dipendenti stakanovisti andranno 2.500 euro in più in busta. Riconoscimenti anche alle fabbriche più virtuose

::: segue dalla prima

CLAUDIAOSMETTI

(...) nuove persone, cento
delle quali verranno con-
trattualizzate già nei prossi-
mimesi,e ilgentilsessopar-
te conunamarcia inpiù. «Il
nostroobiettivoèaumenta-
re la presenza femminile in
azienda, un po’ sotto tutti i
profili»,chiarisceChiaraSo-
naglioni, responsabile delle
risorse umane della Lam-
borghini. Quindi ecco: cer-
cansi ingegneri meccanici,
elettronici e gestionali, ma
anche aspiranti impiegati
percoprire i ruoliumanisti-
ci. Tutti (o quasi) preferibil-
mente in gonnella.
«Almomento tra gli ope-

raisolo il20percentoèdon-
na,mentre per le altre figu-
re collocate nei nostri uffici
si parla del 25 per cento cir-
ca», raccontano gli addetti
ai lavori. Con un pizzico di
amarezza: «Sono numeri
bassi rispettoallamediadel
mondo manifatturiero, co-
sì vogliamo aumentarli».
Ma se pensate che sia una
questione di quote rosa e
basta, vi sbagliate di grosso:
quelle assunzioni magari
forzateedettateunicamen-
te dall’ipocrita necessità di
mantenere una “parità di
genere”nonc’entranonien-
te.Nessunaimposizione le-
gislativa e nessun obbligo
contrattuale: «Quando en-
tri inLamborghinidevepia-
certi il tuo lavoro»,tagliacor-
to Sonaglioni. Che aggiun-
ge: «Questo è fondamenta-
lepernoi:aumentarelapre-
senza femminile non signi-
fica che vogliamo avere le
quote rosa,bensì, ed è stato
dimostrato in letteratura,
che intendiamo incremen-
tare l’efficienza aziendale».

STUDIOAMERICANO

Appunto.Icolleghiuomi-
ni potranno anche sospira-
re davanti allamacchinetta
del caffè, ma quando sul
luogodi lavoroc’èunadon-
na(chesiaunadittadiauto-
mobili, lostudiodiundenti-
staoppureilbancodiunsu-
permercato) la produttività
dell’intero team ne risente.
In positivo. Lo ha anche
messo nero su bianco una
ricerca americana uscita di
recente nel volume “Com-
puters in human beha-
vior”, una pubblicazione di
settore. Una manciata di
psicologieanalistihaosser-
vato37piccoligruppidistu-
denticheal loro internoave-
vanounapercentualediffe-
rente di donne, da zero a
tre. Dovevano collaborare
on-line, spesso neanche
nella stessa stanza, in alcu-
ni casi senzanemmenoco-
noscersi:beh,è saltato fuori

chepiùsaliva ilnumerodel-
le ragazze impiegate, più il
team diventava produttivo.
Lavoravameglio e di più. E
attenzione: prese singolar-
mente quelle donne non
raggiungevano una perfor-
mance migliore degli altri,
no. A schiacciare sull’acce-
leratore (direbbero in Lam-
borghini) era unicamente
la loro presenza. O, come
hanno sottolineato gli
esperti, la loro capacità di
essere cooperative. Senza
vincoli calati dall’alto o pia-
gnistei di genere.

LINGUASTRANIERA

DallepartidiBolognade-
vono aver preso sul serio
questo genere di studi.Con
il risultato che, se volete
mandare il curriculum al
“toro” emiliano e apparte-
nete alla categoria delle “si-

gnore”, vi conviene specifi-
carlo fin dalle prime righe.
Non si sa mai. Persino una
fotografianonguasterebbe.
«Impieghiamo dagli otto ai
ventisecondia leggere lere-
ferenze- fasapereSonaglio-
ni, - e non escludiamo a
priori chi non ha una lau-
rea tecnica.L’unicorequisi-
to sul quale non possiamo
transigere è la conoscenza
dell’inglese».

DOTI RICHIESTE

Dopodiché, ovvio, non
sonotuttegonnequelleche
luccicano: in Lamborghini
c’è posto anche per gli uo-
mini,cimancherebbe.Tan-
to che a dare qualche dritta
ai (futuri) collaboratori non
si fanno differenze di sesso.
«Non esiste un curriculum
perfetto-spiegaVaniaMari-
ni,coordinatricedelle risor-
se umane e (guarda caso)
altra donna in azienda -. I
candidatidevonodimostra-
re flessibilità, devono esse-
re disposti a muoversi, de-
vono essere curiosi, saper
ascoltareeaveresemprevo-
gliadi imparare.Avolteven-
gono premiati più per que-
stecaratteristichecheper le
semplicicompetenzetecni-
che». Mettete mano al tac-
cuinoesegnate.Masoprat-
tutto, primadi salire su una
Aventador ricordate che in
casa Lamborghini hanno
cambiato il proverbio:
“Donnaalvolante,produtti-
vità costante”.
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Davanti agli ambulatori pubblici di Sant’Omobono
Terme e di Ponte San Pietro (Bergamo) sono stati
trovati i resti di due esplosioni: si tratterebbe dibom-
becartacontenenti chiodi.Unattodimostrativo con-
tro la decisione di rendere obbligatori i vaccini per i
bambini, «contro la dittatura medica, per la libertà
di scelta vaccinale», comespiegano imanifesti trova-
ti accanto alle esplosioni, firmati dal Mab, sigla che
corrisponde al Manipolo d’Avanguardia Bergamo,
gruppo di estrema destra. Nei manifesti (foto) viene
riprodotta l’immaginedellaministra Lorenzin attor-
niata da scheletri e con una grande siringa inmano.

Esplodonodue bombe carta
contro la Lorenzin e i vaccini

Ampliamento dello stabilimento per la produzione del nuovo suv

La Lamborghini cerca donne
«Con loro aumenta l’efficienza»
L’azienda bolognese prevede 200 assunzioni in due anni, in ufficio e fabbrica
E una ricerca conferma: la presenza femminile migliora la produttività

Lo stabilimento Lamborghini a Sant’Agata Bolognese

L’AZIENDA
Lamborghini Automobili è
un'aziendaitalianaproduttri-
ce di automobili di lusso, in-
teramente posseduta dal
gruppo tedesco Volkswa-
gen. Fondata nel 1963 da
FerruccioLamborghini, la se-
dee l'unico stabilimentopro-
duttivo sono da sempre si-
tuati a Sant'Agata Bologne-
se, dove lavorano 1.300 di-
pendenti.

DONNE E LAVORO
I dati dell'Istat e dell'Inail ri-
velano un costante aumento
della partecipazione femmi-
nile al mercato del lavoro
(tre milioni in più rispetto a
35 anni fa), ma mettono an-
che in evidenza un dato in-
controvertibile: una su due
non lavora. In Sicilia, addirit-
tura, la partecipazione al la-
voro scende al 27%. Peral-
tro ha un contratto a tempo
indeterminato il 48% delle
donne rispetto al 58% degli
uomini.
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